
S saggista e sceneggia-

raggiunse l’apice 
del successo tra il 1939 e il 
1945. Tra i pochi intellet-
tuali di lingua tedesca non 
ebrei a non condividere l’i-
deologia nazionalsocialista 

fortemente conservatrice e 
aristocratica. Viennese di 

e Roth è tra gli autori au-
striaci più pubblicati in Ita-
lia. Di lui è apparso in una 

dal respiro epico: Lo sten-
dardo. 

Protagonista vero di 
questo romanzo ambienta-

to durante la Prima guer-
ra mondiale è il glorioso 
drappo con l’immagine 
dell’aquila bicipite esi-
bito in cima ad un’asta 
«per mostrare alla truppa 
qualcosa a cui essa debba 

vista è come un colpo di 
fulmine per il giovane al-

dei Balcani. Egli è diviso 
tra l’attrazione per la bel-

simbolo. 

non rappresenta più l’u-
nità di un impero. Ne è 

-

Danubio: sull’altra spon-
-

to il ben più numeroso ne-

Violenta la reazione dei 

di aprire il fuoco sugli am-
mutinati. Prima però l’au-
tore inserisce un episodio 
ricco di suspense: è quan-

-
ckenberg preannuncia la 

-

nota la prossima morte in 
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Il tramonto 
di un impero

Nel centenario del primo conflitto mondiale 
che ha segnato la fine della monarchia degli Asburgo 
ritorna un capolavoro dello scrittore austriaco 
Alexander Lernet-Holenia
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oggetto dei suoi desideri 
inconfessati. 

-
surda quanto feroce. «Deci-

-
mento seguì passo passo lo 

più innamorata che mai. E 
qui la narrazione prende il 
ritmo emozionante di un 
romanzo d’avventure: nella 
città conquistata dal nemico 
il manipolo di cui fan parte 

dapprima rifugio in un re-
cesso del medesimo edi-

-
quartierate le truppe inglesi; 
seguono l’uccisione del 
tenente Anschütz e la fuga 

-
tro nelle gallerie di epoca 
ottomana che comunicano 
con una fortezza sul Danu-

salvezza. 
Dopo ulteriori peripe-

ci trasporta nei dintorni di 
-

stello di Schonbrünn è illu-

inoltra nelle splendide sale 
fra due ali di funzionari di 

-

risposta rassegnata. Infatti 
l’imperatore e l’imperatrice 
passano fra gli inchini della 
folla come fantasmi per poi 
allontanarsi in automobile. 

dovere da compiere. Giun-
to in una sala dove alcuni 

-
do fasci interi di bandiere 

dalla giubba lo stendardo e 
-

templando il rogo ha come 
una visione: quei vessilli 
prima di carbonizzarsi sem-

un’ultima volta sopra tutto 
il popolo.

-

all’ingresso del castello. 

-
pesse bene che sarei ve-
nuto da lei quando tutto il 
resto fosse passato».

guerra marchiano gli ani-

dei trattati di pace: tale il 
monito de Lo stendardo. 

-
sce – è l’amara costatazione 

tutti quelli ch’erano tornati 
a casa credendo che così la 

-
tà non erano tornati. Erano 
tuttora sul campo di batta-
glia. Se l’erano portato die-

ora continuavano a portarlo 

le cose dovevano essere di 

stessi però non erano più in 
sintonia con le cose». 
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Lo scrittore Lernet-
Holenia. Sotto: un 
ritratto di Francesco 
Giuseppe. A fronte: 
Schonbrünn in un dipinto 
del Canaletto.


